
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HPV TEST E PAP TEST prevengono il Tumore del collo dell'utero 
 

 

Il tumore del collo dell’utero è indotto dall’infezione da Papilloma-virus (HPV). 

Per questo il Piano Nazionale di prevenzione ha introdotto nello screening come 

test primario l’HPV test da eseguirsi ogni 5 anni, dai 31 ai 65 anni, riservando il 

Pap 

test solo a donne positive al virus. Gli studi hanno dimostrato che la persistenza di 

ceppi oncogeni di HPV sul collo uterino, dopo i 30 anni, inducono lesioni 

precancerose che se non curate possono evolvere in tumore nell’arco di una 

decina d’anni. Quindi, per una donna che risulta negativa all’HPV test a 65 anni la 

probabilità di sviluppare in futuro questo tumore è molto bassa. Quando HPV test e 

Pap test sono positivi si esegue la colposcopia con eventuale biopsia.  

L’Onco Fish test è utile per verificare se il virus si comporta da ospite o patogeno.  

Il vaccino per l’HPV (contro 7 dei 13 ceppi oncogeni) oltre per la prevenzione è 

raccomandato in donne HPV positive con lesioni precancerose.  

Anche i tumori della vulva e della vagina possono essere indotti dall’HPV.  

Dai 25 a1 30 anni si esegue solo il Pap Test ogni 2 anni. In questa fascia d'età la 

percentuale di donne positive all'HPV test è molto alta ma la maggior parte 

guarisce spontaneamente entro i 30 anni. 

L’infezione si trasmette prevalentemente per via sessuale, ma non solo.  

Le donne over 50 che iniziano nuove relazioni spesso non usano il condom non 

temendo la gravidanza e trascurando il rischio infezioni.  

 

 

 

 


